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ASSEMBLEA STRAORDINARIA E ORDINARIA DELLA BANCA POPOLARE DI SONDRIO 
S.P.A. 

DOMANDE DEL SOCIO FABRIZIO REDAELLI E RELATIVE RISPOSTE 
AI SENSI DELL’ART. 127-TER DEL D.LGS. 58/1998 

Il presente documento riporta le domande inviate, il 6 aprile 2023, alla Banca Popolare di Sondrio 
S.p.A. (“Banca” o “BPS”), a mezzo posta elettronica certificata, dal socio Fabrizio Redaelli, con 
indicazione, per ciascuna domanda, della relativa risposta della Banca ai sensi dell’art. 127-ter del 
D.Lgs. 58/1998. 

Si ritiene che talune domande non siano afferenti agli argomenti posti all’ordine del giorno 
dell’Assemblea; in ottica di trasparenza, BPS ha comunque inteso fornire, ove disponibile, il relativo 
riscontro. 

Le risposte sono evidenziate in neretto; la numerazione delle domande fa riferimento all’elenco 
trasmesso dal socio. 

*** 

1) STRATEGIA FUTURA DELLA BANCA 
Con la presentazione dei conti riferiti all’anno 2022, dopo pochi giorni, ho ascoltato l’intervista 
fatta all’A.D. Dott. Mario Alberto Pedranzini, da un giornalista di Milano Finanza di cui non 
ricordo più il nome. 
Mi è stata utile in quanto è rimarcato con chiarezza dal Dott. Pedranzini, quanta sia unica la 
Fisionomia della Popolare nel contesto bancario non solo Italiano, aggiungo io, ma anche 
Europeo; una Banca “che fa banca”, e che nella poco felice riforma delle Popolari, non ne è 
stato tenuto conto, dando priorità a delle “necessità” di aggregazioni per ossequiare a chissà 
quale interesse e finalità che personalmente posso solo intuire. 
Vado a ritroso nel tempo, e mi chiedo e vi chiedo, quale coerenza strategica con l’Unicità della 
nostra Banca, avesse l’acquisizione di Caricento e Farbanca e che la BCE non permise 
adducendo che, per la Sondrio, vi erano ben altre priorità. 
Più avanti capirete il senso della mia domanda, anche perché nel periodo oggetto dell’offerta, 
a memoria, non ricordo che fosse stato esplicitato in modo approfondito i criteri ed i motivi che 
hanno indotto l’offerta di acquisizione. 
Aggiungo che mi vien da pensare come mai, sempre la BCE, non abbia innalzato un parere 
ostativo, quando la richiesta di acquisizione di Caricento gli è pervenuta dalla famiglia 
Maramotti (CREDEM BANCA). 
Mi sono sempre domandato se la BCE, non avesse pensato che alla Dirigenza della Popolare, 
nel porre in atto l’offerta di acquisizione, fossero ben chiari i conti della Banca e di quanti NPL, 
all’epoca, si dovessero gestire, e che in fin dei conti fosse tutto sotto controllo; ma tant’è. 

La strategia attuale del Gruppo è delineata nel Piano industriale, licenziato a giugno 2022 
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e disponibile sul sito web istituzionale della Banca (https://istituzionale.popso.it//investor-
relations/presentazioni-finanziarie).  
La Banca ha esplorato opportunità di sviluppo del business, pure per il tramite di 
acquisizioni di altre aziende bancarie, tra cui le società richiamate. Il principale intento 
delle citate esplorazioni era rafforzare la presenza territoriale del Gruppo, realizzando 
sinergie sia di ricavo e sia di costo, estendendo quindi a una platea più ampia di clientela 
la possibilità di fruire dei prodotti e dei servizi del Gruppo. E ciò sempre nella logica di 
sviluppare la presenza della Banca in un territorio limitrofo non ancora presidiato, 
accelerando il processo di inserimento. 
Quanto alla possibile acquisizione di Caricento, si rimanda alla relazione presentata 
all’Assemblea straordinaria del 27 aprile 2019. 
Quanto a Farbanca, l’obiettivo era quello di focalizzarci su un segmento, quello delle 
farmacie, di particolare interesse per la Banca, che gestisce da anni i servizi di tesoreria e 
cassa di ENPAF - Ente Nazionale di Previdenza e di Assistenza Farmacisti. 

Arrivo al punto; visto che sul territorio Italiano, per la Sondrio, non è stato possibile assecondare 
un piano Industriale e Strategico sicuramente ben ponderato e che perseguisse e rafforzasse il 
principio di Unicità che ci caratterizza, se l’attuale Management venisse riconfermato nella sua 
continuità, perché non pensare di rafforzare l’aspetto di Internazionalizzazione creato e 
sviluppato con la nascita della POPSO SUISSE (correggetemi se sbaglio), così utile alle nostre 
Imprese ed Aziende per il mantenimento e lo sviluppo dei loro business, acquisendo banche 
FUORI dal territorio nazionale, o forse meglio ancora, istituendo una nuova POPSO 
OSTERREICH vicino ai nostri confini e di supporto e sviluppo alla SUISSE? Oppure, e qui 
ammetto che è un sogno, visti i nuovi trattati di cooperazione commerciale ed industriale 
sottoscritti dal precedente governo Draghi con la Nuova Zelanda, sviluppare la presenza in un 
territorio si lontano, ma con enormi potenzialità di sviluppo soprattutto nell’ottica della 
sostenibilità, dove il paese dei Maori svetta e si erge a prima della classe? Una sfida grande ma 
che dimostrerebbe quanto sia capace di innovarsi la nostra Banca e di trasmettere, 
implicitamente, al mercato ai competitor ai legislatori passati, presenti e futuri, come si possa 
innovare con idee non comuni ma perseguibili. 

Il Gruppo offre prodotti e servizi destinati a clientela internazionale e a clientela italiana 
con obiettivi di internazionalizzazione. Ciò è reso possibile in via primaria sia 
dall’appartenenza al Gruppo della società di diritto elvetico Banca Popolare di Sondrio 
(SUISSE) SA e sia dalle attività della Capogruppo Banca Popolare di Sondrio SpA che 
ricadono sotto il perimetro del Servizio Internazionale (riportati all’indirizzo 
https://www.popso.it/prodotti-servizi/mondo-estero). 
L’attività di ampliamento del catalogo di prodotti e servizi in questo ambito è continua e 
beneficia tempo per tempo delle opportunità offerte dal contesto economico e normativo. 
Quanto alle sue proposte, non nascondiamo che le ambizioni sono tante, ma occorre 
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ricondursi alla realtà. 

2) CASINO’ CAMPIONE D’ITALIA 
In riferimento all’articolo pubblicato da “il sole 24 ore” del 12 Marzo c.a., è possibile avere una 
relazione esaustiva della situazione e di come si è venuta a creare? 

In merito alla vicenda del Casinò di Campione d’Italia, nel mese di marzo 2023 è stato 
notificato l’avviso di conclusione indagini preliminari ex art. 415-bis c.p.p., che coinvolge 
dipendenti della Banca. Tale avviso fa riferimento ad un procedimento penale, il n. 
6659/2021 R.G.N.R., apertosi dopo che il Casinò di Campione, a seguito della riapertura 
dell’attività, è stato ammesso alla procedura di concordato preventivo e quest’ultimo è 
stato approvato e poi omologato in data 14 dicembre 2022 dal Tribunale di Como. 
Quanto ai capi di imputazione contestati, viene in considerazione l’ipotesi di c.d. 
“bancarotta preferenziale” di cui all’art. 236, co. 2, n. 1 l. fall., in relazione agli artt. 223, 
co. 1 e 216, co. 3 l. fall. 
Alla luce dei primi approfondimenti svolti appare chiaro che la Banca, mediante le 
operazioni di finanziamento/affidamento contestate, non ha in alcun modo eseguito 
pagamenti preferenziali a vantaggio di sé stessa e a danno di altri creditori; al contrario, 
ha aumentato il credito nei confronti della Casa da Gioco, senza neppure mutare il titolo 
della propria pretesa (cosa che sarebbe avvenuta se, a esempio, avesse concesso 
finanziamenti di natura ipotecaria finalizzati a ripianare pregresse esposizioni, allo scopo 
- tra l’altro - di acquisire un titolo di prelazione a danno di altri creditori). 
La vicenda giudiziaria viene monitorata dall’ufficio legale interno della Banca, nonché 
dagli avvocati esterni nominati, al fine di individuare la migliore strategia difensiva in 
vista dei successivi sviluppi del procedimento penale. Di essa viene tenuta costantemente 
informata l’Amministrazione della Banca. 

3) BANCA POPOLARE DI SONDRIO (SUISSE) SA 
Alla luce degli ultimi accadimenti del Credit Suisse, la nostra SUISSE che ripercussioni ha 
subito? 
Nello specifico ha avuto un aumento sensibile di richieste di aperture di nuovi conti correnti da 
Clienti “fuggiti” dal Credit Suisse? Se la risposta è affermativa è possibile avere un dato di 
massima sul numero dei nuovi clienti pervenuti e sull’afflusso di nuovi capitali? 

Gli accadimenti citati non hanno comportato un aumento sensibile delle richieste di 
aperture di nuovi conti presso la società di diritto elvetico Banca Popolare di Sondrio 
(SUISSE) SA. 

Anche per la Capo gruppo ci sono state ripercussioni per la raccolta? Se in positivo di quanto e 
idem se in negativo? 
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Gli accadimenti citati non hanno avuto riflessi apprezzabili sull’operatività della 
Capogruppo Banca Popolare di Sondrio SpA. 

4) PRESENTAZIONE DATI FINANZIARI 
Con la presentazione dei dati di Bilancio al 30 Settembre 2022, ahimè ho constatato l’amara 
sorpresa della stesura in lingua Inglese. Capisco e mi rendo conto della necessità, però io sono 
un Cittadino, Cliente, Azionista Italiano e non voglio sentirmi obbligato ad imparare una lingua 
straniera perché deve essere ossequiato un modus operandi richiesto. 
Come la maggioranza delle società quotate in Borsa, le presentazioni dei dati di Bilancio 
avvengono sì in Inglese, ma anche giustamente nella nostra lingua. Vi chiedo quindi di poter 
ripristinare la pubblicazione delle presentazioni dei dati finanziari in Italiano, perché credo che 
la massima giustificazione della mia modesta richiesta, sia da addurre al buon senso, nulla di 
più. 

I bilanci e le relazioni del Gruppo sono disponibili in lingua italiana sul sito web 
istituzionale della Banca (https://istituzionale.popso.it/it/investor-relations/bilanci-e-
relazioni). 
Le presentazioni finanziarie, che riportano un sott’insieme delle informazioni contenute 
nei bilanci e nelle relazioni, sono realizzate solo in lingua inglese a partire dal Resoconto 
Intermedio di gestione consolidato al 30 settembre 2022, quando la Banca ha iniziato a 
svolgere la call di presentazione dei risultati e ciò risulta in linea con le prassi comuni 
adottate dalla maggior parte delle società quotate. Le presentazioni sono destinate alla 
comunità finanziaria internazionale e non sostituiscono i bilanci e le relazioni del Gruppo. 
Per quanto riguarda le call di presentazione dei risultati alle quali chiunque - previa 
registrazione - può partecipare, lo svolgimento avviene in lingua italiana, con traduzione 
simultanea in inglese. 


